
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                      Indissolubile ma non infrangibile                   Lc. 2, 41 – 52  
Festa difficile, questa. Perché oggi la famiglia sta male, perfino la sua definizione è in crisi: 

tradizionale, allargata, monoparentale, plurale, di fatto, biologica, affidataria. L’ Amoris 

Laetitia di Francesco mi viene incontro, e mi sorprende perchè incomincia non cercando il 

fondamento del matrimonio cristiano, ma con un semplice racconto:  Fin dall’inizio la Bibbia è 

popolata di storie d’amore complicato, con la famiglia di Adamo ed Eva e il suo carico di 

violenza, ma anche con la vita che, caparbia, continua. Un legame ideale c’è, ma le nostre 

storie non lo sono; infatti il matrimonio è indissolubile, ma non infrangibile! Alcune volte 

fallisce, si spezza e a terra rimangono solo briciole taglienti. Il Vangelo oggi ci ricorda le 

fatiche dell’amore. Racconta la storia di un adolescente difficile, di due genitori che non 

capiscono che cosa ha in testa. Ma ecco tre spiragli:  Il primo: tuo padre e io ti cercavamo, 

insieme. Questa parola è sempre più rara nelle nostre case, dove spesso neppure a tavola si 

sta insieme. Secondo: parlarsi. Di fronte ai genitori che domandano c’è un figlio che ascolta e 

risponde in modo duro, ma parla. Impegno primario: far viaggiare la parola, comunicare. Se 

ci sono cose difficili da dire, a non parlarne lo diventano ancora di più. Gesù sta al dialogo 

perché i suoi genitori ci sono e si vogliono bene, e sono queste due sole cose a importare ai 

figli. Sempre. Terzo: sconfinare oltre gli affetti di casa. Non sapevate che devo occuparmi 

delle cose del Padre mio? I figli non sono nostri, appartengono alla loro vocazione, alla loro 

idea di futuro che nemmeno in sogno potremo visitare (Gibran). Un figlio non deve 

strutturare la sua vita in funzione del cortile di casa. È come fermare la ruota della creazione. 

Gesù lo dice chiaro. L’ho imparato da voi: tu mamma che ascolti il mormorio degli angeli, tu 

padre che parti e poi torni, fidandoti di un sogno. Una quarta lezione: Ma essi non 

compresero... I genitori non hanno i figli che avevano immaginato, ma neppure i figli hanno i 

genitori che hanno sempre sognato. Scesero insieme a Nazaret. Si riparte, nonostante tutto. 

Sono santi, sono profeti, sono il top del paese, eppure, come noi, non si capiscono tra loro. Si 

può crescere in bontà e in saggezza anche legati ai perché inquieti di mio figlio. Si può 

crescere in virtù e grazia anche sottomessi al dolore di non capire e di non essere capiti. Non 

siamo sempre comprensibili per l’altro, ma sempre abbracciabili. Ecco perché al tempio Dio 

preferisce la casa. E’ lì che abbiamo imparato il vero nome dell’amore, primo vero 

catechismo.                                                                              (P. Ermes Ronchi) 
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AUGURI AI NOSTRI NONNI!!! 
2 gennaio Stocco Laura 8 gennaio Suor Lucia Molon 

3 gennaio Conzon Lino 10 gennaio Zanon Olga 

3 gennaio  Cagnin Marisa 12 gennaio Scattolin Maria 

6 gennaio Dermati Giuseppe 14 gennaio Mason Maria 

7 gennaio  Vecchiato Rina 18 gennaio Barban Armando 

7 gennaio  Baracco Francesco 28 gennaio Corò Regina  

8 gennaio Bortolato Mario 28 gennaio Scattolin Lino 
 

“Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo” 

DALL’UCRAINA IL MESSAGGIO DI PACE E DI SPERANZA  
di Don MORENO CATTELAN 

Mai come in questi giorni ci chiediamo: “Ma la pace è davvero “(im)possibile?”. questo “im”, 
messo tra parentesi, sta a significare che in certi momenti la pace, sembra davvero impossibile e 
lontana. Ma non è così. Abbiamo infatti sperimentato che la carità, l’abbandono nelle mani della 
Divina Provvidenza, guardare al bene per vincere il male e pregare solidali, sono stati per noi, in 
questi mesi difficili e sorprendenti, i “punti forza” che ci permettono di rimanere accanto alla 
nostra gente condividendo assieme a loro questa esperienza unica e particolare. La pace, in 
qualche modo è stata possibile perché siamo convinti che lavorare per essa non è solo “qualcosa 
che si deve fare, ma un modo di stare, di esserci e rischiare fino in fondo”. 
Perché voglio bene a questa gente 
Avevo da poco terminato la distribuzione del vestiario e altro materiale nella postazione di  
Holosisky (un sobborgo alla periferia di Kyiv). Mi si avvicina una signora e allungando un 
bigliettino mi dice con voce sommessa: «Lo legga, quanto ha tempo». E se ne va non prima di 
avermi ringraziato perché anche oggi sono andato da loro. «Per favore, la prego vivamente, avrei 
bisogno di una giacca invernale e un paio di scarpe n°38/39. Tetyana. P.S. la mia pensione =2725 
grivnie». questo il contenuto del suo messaggio. Lo faccio vedere a due giornalisti che si trovano a 
Kyiv per fare alcuni servizi. Dico a Vito: «Mi chiedevi, poco fa, l’ammontare della pensione di 
questa gente che in fila aspetta il proprio turno per ritirare del cibo caldo, ecco! Lo vedi scritto 
qui: 2725 grivnie. Al cambio attuale sono 60 euro circa». Vito lancia uno sguardo 
compassionevole sulla fila e con gli occhi fissi sembra voglia passare in rassegna tutti. uno per 
uno. «Ma come fanno a vivere?», mi chiede. «Vivono di carità», rispondo telegraficamente. Da 
buon giornalista incalza con le domande: «Ma perché, nonostante i bombardamenti, la paura, il 
disagio della guerra continui a restare qui?». «Il motivo è uno solo, perché voglio bene a queste 
persone. E in più, perché il male capisca che non è onnipotente». Come ci dice don Orione: «Solo 
la carità salverà il mondo… fare del bene sempre, del bene a tutti, del male mai a nessuno». - Vi 
Auguro di non dover mai celebrare nessuna festa in tempo di guerra.  
Concludo con le parole stesse di Don Orione: «La bontà vince sempre: essa ha un culto segreto 
anche nei cuori più freddi, più solitari, più lontani! L’amore vince l’odio, il bene vince il male, la 
luce vince le tenebre! Tutto l’odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo che sono mai 
davanti alla luce della notte di Natale? Nulla! L’effusione del cuore di Dio non va perduta per i 
mali della terra e l’ultimo a vincere sarà il Signore! E il Signore vince sempre nella misericordia!». 
(Don M. Cattelan, prete orionino che ha prestato servizio per molti anni a Campocroce di Mirano) 



Sabato 28 dicembre 

S. Innocenti martiri 

 

• 18.00 S. Messa Def. fam. Pavan Gastone – 

Campello Angelindo e Anna – Franceschi Lino e 

Lina – Bortolato Maria – intenzione offerente 

  Domenica 29 dicembre 

Sacra Famiglia di Gesù, 
Maria e Giuseppe 

Anno C 

Lc. 2, 41 – 52   

 

• 9.00 S. Messa Def. Bortolato Maria – Bortolato 

Vittorio – Bernardi Angelo e Carlo – Brugnera 
Achille 
 

• 10.30 S. Messa per la comunità  
 

• Apertura anno giubilare. Ore 15.00 inizio nella 

Chiesa di S. Agnese; processione verso la 
Cattedrale di Treviso e celebrazione Eucaristica 

presieduta dal Vescovo. 

Lunedì 30 dicembre 
 

 

• 8.00 S. Messa def. Bortolato Maria 

Martedì 31 dicembre 
 Ultimo Giorno dell’Anno 

 

• 18.00 S. Messa di ringraziamento e canto del Te 

Deum def. Bortolato Maria – Pamio Giovanni – 
Cuogo Carolina – Carraro Alcide  

Mercoledì 1 gennaio 
S. Maria Madre di Dio 

58^ Giornata Mondiale 
Mondiale della Pace 

Lc. 2, 16 – 21 

 

Canto Augurale del Veni Creator 

• 10.00 S. Messa per la comunità 
 

• 18.00 S. Messa def. Perin Ivone, Giovanni – Martini 

Teresa - Bortolato Umberto – Gonzo Giannina – 
Perin Gina 

Giovedì 2 gennaio 
 I giovedì del mese 

S. Basilio Magno e 
Gregorio Nazianzeno 

 

• 8.00 S. Messa def. Busatto Carlo e Gabriella – 

Vecchiato Alba – def. Mons. Antonio dal Colle 

Venerdì 3 gennaio 
I Venerdì del mese 

 

• 8.00 S. Messa def. Andrea, Giampietro e Mariasilva 

– Don Artemio Peron  

Sabato 4 gennaio 

 

 

• 18.00 S. Messa Def. Cagnin Giampietro – Fardin 

Giuliana (1° ann.) – anime del purgatorio 

  Domenica 5 gennaio 

II Domenica di Natale 

Anno C 

Gv. 1, 1 – 18    

 

• 9.00 S. Messa per la comunità 
 

• 10.30 S. Messa def. Bonazza Katiuscia – Rigo Fabio, 

Mattia e Otello 
 

• 18.00 S. Messa in S. Alessandro animata dal Coro 

Parrocchiale con Benedizione di Gesù.   

Lunedì 6 gennaio 

Epifania del Signore 

“Giornata dell’Infanzia 
missionaria mondiale” 

Mt. 2, 1 – 12  

 

• 9.00 S. Messa def. Zanettin Adele, Alberto e Lino 
 

• 10.30 S. Messa per la comunità 

AVVISI 
-Domenica 5 gennaio:  
-ore 18.00 in S. Alessandro S. Messa.  

-ore 19.00 “Piroea Paroea”con la presenza della Befana che porta le calzette ai bambini. 
-ore 20.45 Concerto di Corali Luce dona alle menti. Si esibiranno: Corale S. Pio X di 
Massanzago diretta dal M. Lino Zamprogna – organista M. Davide Basso; Corale dei 
Santuari Antoniani di Camposampiero diretta dal M. Francesco Boaron – organista M. 

Denis Bagarolo – solisti Valeria Fazio, Denis Braggion e Donata Zaghis. Con la 
partecipazione del soprano Elisabetta Perin, del tenore Virginio Zara e dell’Organista 
Fabio Turoni. Ingresso con offerta libera. Quanto raccolto sarà devoluto per il restauro 

degli stucchi. 
-Pulizie della Chiesa: via Marconi 

GIORNATA DELL’INFANZIA MISSIONARIA 6 gennaio 
Sono inviatati i bambini e i ragazzi delle elementari e medie del catechismo a raccogliere 

in un salvadanaio delle offerte per le Opere Pontificie dell’infanzia abbandonata e 
portarle in Chiesa il giorno dell’Epifania. 

DATE SACRAMENTI 
PRIMA CONFESSIONE: Domenica 13 aprile 2025 ore 15.30 

PRIMA COMUNIONE: Domenica 4 maggio 2025 ore 10.30  

PERCORSO FIDANZATI E CONVIVENTI 2025 
L’itinerario è indicato per le coppie che vivono all’interno del territorio dalla 

Collaborazione Pastorale Antoniana. Alcune coppie e sacerdoti accompagneranno alla 
riscoperta della fede cristiana per accogliere in modo più vero e profondo la celebrazione 
del Sacramento del Matrimonio. Gli incontri si svolgeranno prevalentemente il sabato 
sera e la domenica pomeriggio nei locali della parrocchia dei Santi Pietro e Paolo in 

Camposampiero. Per info ed iscrizioni fidanzati.antoniana@gmail.com  
Serata di inizio ed accoglienza Sabato 25 gennaio 2025 ore 20.30 Oratorio della 
parrocchia dei Santi Pietro e Paolo 

GRAZIE ALLE FAMIGLIE CHE HANNO FINORA CONSEGNATO LE BUSTE DI 

NATALE 

Dona il tuo 5x1000 al Circolo NOI oratorio 
Nella dichiarazione dei redditi indica il nostro codice fiscale:  

9214060288 
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